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OGGETTO: ADEGUAMENTO FUNZIONALE E ALLESTIMENTO
MENSA  SCOLASTICA  -  ISTITUTO  DI  ISTRUZIONE  SUPERIORE  "MARCONI-GUARASCI"
SEDE DI ROGLIANO" 

Introduzione 

Nell’ambito dell’applicazione del programma nazionale di  ripresa e resilienza (PNRR), un ruolo

certamente non marginale, previsto dal legislatore comunitario, è certamente da riconoscere al

nuovo principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH). Detto principio è, infatti,

contenuto all’interno del Regolamento comunitario 241/2021 dove all’articolo 5 si stabilisce che

tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) predisposti dai singoli stati

debbano superare una valutazione di conformità̀ degli interventi al principio “Do Not Significant

Harm”  (DNSH).  Allo  stato  dell’arte,  volendo  rintracciare  dei  primi  elementi  base  su  cui

implementare l’analisi del principio DNSH nell’ambito delle azioni del PNRR, potremmo richiamare

i seguenti vincoli  tratti  dalla Guida Operativa per il  rispetto del principio di non arrecare danno

significativo all’ambiente (cd.  dnsh) pubblicato dal MEF. In particolare le azioni del PNRR non

dovranno:  a)  produrre  significative  emissioni  di  gas  ad effetto  serra,  tali  da  non  permettere  il

contenimento dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse

iniziative connesse con l’utilizzo di fonti fossili; b) essere esposte agli eventuali rischi indotti dal

cambiamento  del  Clima,  quali  ad es.  innalzamento dei  mari,  siccità̀,  alluvioni,  esondazioni  dei

fiumi, nevicate abnormi; c) compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita

pressione sulla risorsa; d) utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre

rifiuti pericolosi per i quali non è possibile il recupero; e) introdurre sostanze pericolose, quali ad

es. quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento Reach e cioè̀ del Regolamento (CE) n.

1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, concernente la registrazione, la valutazione,

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche. f) compromettere i siti ricadenti nella rete

Natura 2000. Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono

quindi stati ricondotti a quattro scenari distinti: 

a. la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

b.  la  misura  sostiene  l’obiettivo  con  un  coefficiente  del  100%,  secondo  l'Allegato  VI  del

Regolamento RRF che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi ambientali per

tipologia di intervento; 

c. la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; d. la misura richiede una

valutazione DNSH complessiva.   La distinzione in  uno dei  quattro scenari  è  funzionale anche

all’approccio successivo da seguire nella  seconda fase di  verifica.  Infatti,  gli  approcci  possibili

erano due:

- semplificato, da applicare agli scenari a), b) c)

- approfondito, da riferire all’ipotesi d) 



Art.1 PREMESSA 

L’edificio oggetto di intervento fu costruito dalla Provincia di Cosenza  tra il 2001 ed il 2004 con la

destinazione specifica per attività scolastiche, è situato nel centro abitato del comune di Rogliano

in provincia di Cosenza nella zona a espansione urbanistica. 

All’interno  dell’edificio  è  ospitato  lo  storico  Liceo  Scientifico  “Guarasci”  e  l’istituto  tecnico

economico che da due anni a questa parte comprende un corso per i Servizi di Ristorazione e

Alberghieri.  La  realizzazione  di  locali  da  adibire  a  servizio  mensa,  è  dettata  da  una  serie  di

motivazioni che portano ad istituire il servizio di semiconvitto presso l’istituto d’istruzione superiore

Guarascio. Attualmente, a seguito la  volontà di ampliare l’offerta formativa e migliorare i servizi

della scuola,  è stato approvato ed è entrato in vigore il nuovo orario scolastico con la così detta

“settimana corta” con conseguente perdurare dell’orario scolastico per cinque giorni settimanali

anche  oltre  le  14:30.  Gli  studenti  sono  costretti  a  provvedere  autonomamente  con per  poter

completare  le  lezioni  oltre le  13:30,  anche  perchè la  collocazione  dell’edificio  in  una  zona  di

recente  urbanizzazione,  non  garantisce  la  vicinanza  ad  attività  commerciali  o  ricreative.  La

maggior parte degli studenti  del polo scolastico di Rogliano, provengono dai paesi limitrofi con il

conseguente  disagio  per  quanto  riguarda  gli  spostamenti,  questa  situazione  porta  l’utenza  a

sostare all’esterno dell’edificio per alcune ore prima del rientro a casa. L’obbiettivo del progetto è

quello  di  migliorare  la  vivibilità  degli  spazi  scolastici  rendendoli  usufruibili  anche  nelle  ore

pomeridiane  sia dagli studenti delle scuole secondarie di secondo grado che da quelli di primo

grado, creando all’interno del polo scolastico, una ambiente accogliente e vissuto  per gran parte

della  giornata.  La  realizzazione  della  mensa  sarà  uno  strumento  a  sostegno  delle  famiglie  e

contribuirà  a  combattere  la  dispersione  scolastica.  Nell’anno  scolastico  2021-2022  le  classi

ospitate nell’edificio sono  17 per un totale di  circa 300 alunni.  Per quanto riguarda i lavori,  gli

interventi che si prevedono nel presente progetto hanno un duplice obiettivo: 

1 . Adeguamento funzionale dei locali attualmente adibiti a piccola cucina didattica;

2 . Allestimento di nuova mensa da collocare nell’attuale locale archivio sito al piano terra;

L’adeguamento  funzionale  delle  cucine  prevede  una  completa  rielaborazione  degli  spazi  con

l’ampliamento  delle  stesse  utilizzando altri  due  locali attualmente  poco  utilizzati.  La  cucina

esistente sarà adeguata e rimodulata ottenendo il  raddoppio dei locali  attualmente occupati. Si

prevede  una  nuova  zona  di  lavoro  dove  le  cucine  e  i  forni  saranno  posizionati  in  maniera

funzionale su indicazioni di docenti ed assistenti tecnici e del personale che andrà ad utilizzarle.

Con  l’abbattimento  di  un  tramezzo  sarà  ampliata  la  cucina  principale  e  questo  permetterà  il

posizionamento e la messa in funzione di nuove attrezzature  aumentandone le potenzialità e la

produttività in previsione dell’avvio della mensa.

Come  per  normativa,  sarà  prevista  una  zona  lavaggio  stoviglie  al  di  fuori  delle  cucine,  con

l’occupazione di un locale adiacente adibito ad archivio.



Il fine dell’intervento scaturisce dalla necessità di non sacrificare spazi riservati alla didattica, anzi il

bisogno di avere maggiori aree da progettare come spazi di apprendimento rende fondamentale la

realizzazione di uno spazio dedicato alla sola refezione. Garantire la possibilità di un tempo scuola

più lungo nella scuola secondaria ed offrire l’opportunità di frequentare il segmento educativo 12-

18 anni, costituisce premessa e fattore positivo per garantire il diritto all’istruzione sancito dagli art.

3 e 34 della Costituzione italiana: Art. 3 Costituzione. Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e

sono eguali  davanti  alla  legge,  senza distinzione di  sesso,  di  razza,  di  lingua,  di  religione,  di

opinioni  politiche,  di  condizioni  personali  e  sociali.  È  compito  della  Repubblica  rimuovere  gli

ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini,

impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori

all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese. Art. 34 Costituzione.  

Art. 2 INDAGINI PRELIMINARI AL PROGETTO 

2.1 Lo stato dell’edificio

L’edificio, costruito tra il 2001 ed il 2004 con la destinazione specifica per attività scolastiche, è

situato nel centro abitato del comune di Rogliano in provincia di Cosenza nella zona a espansione

urbanistica.

L’area su cui sorge la scuola è individuata catastalmente al foglio N.1  p.lla n° 745 del Comune di

Rogliano  mentre  urbanisticamente  ricade  in  zona  F3  riservata  per  attrezzature  scolastiche

pubbliche previste nel PRG. 

 

Foto 1 – il polo scolastico di Rogliano

La struttura si  compone di  quattro  livelli  di  circa 1330 mq ciascuno,  ospita le  classi  del  liceo

Scientifico, e le classi dell’ITE  che negli ultimi anni ha negli indirizzi anche un corso IPSEOA, il



complesso scolastico è composto inoltre da 15 laboratori, uffici, aula magna e nella stessa area

ricade una palestra scolastica di 800 metri quadrati realizzata nel 2013.

Negli  ultimi  anni,  per  una  razionalizzazione  degli  spazi,  nel  primo  piano  dell’edificio  oggetto

d’intervento, è ospitata una parte della locale istituzione scolastica superiore di primo grado.

L’area  su cui  sorge  il  polo  scolastico  si  presenta  scoscesa  e  sistemata con  muri  di  cemento

armato.

La struttura portante è composta da un telaio in cemento armato gettato in opera e solaio latero

cementizi.

La copertura è composta da un telaio di profilati in ferro con sovrastante lastre di lamiera, il tutto

contornata da una veletta in muratura. L’edificio è costituito da quattro livelli verticalmente collegati

da un’ascensore, da due scale interne ed una scala di emergenza esterna con struttura in cemento

armato.

Le pareti esterne sono state realizzate con una muratura di blocchi in laterizio alveolari alleggerito

delle dimensioni 25x25x30 e successivo strato di intonaco civile e tinteggiatura sia all’interno che

all’esterno.  I  serramenti  esterni  di  accesso  sono  in  alluminio  anodizzato  scorrevole  tipo

monoblocco  con  tapparelle  avvolgibili  in  pvc.  Le  pavimentazioni  esterne  sono  in  masselli  di

calcestruzzo tipo betonella sui marciapiedi, il cortile è finito ad asfalto con presenza di aiuole a

verde. Le pareti interne dei locali sono costituite da tramezzature in laterizio intonacate e pitturate.

Le pavimentazioni interne sono in grès e le scale rivestite in marmo. Considerato che la struttura è

di  recente  costruzione,  tutti  gli  impianti  risultano  a  norma  di  Legge  come  si  evince  dalle

certificazioni. 

FIG. 01 – FOTOPIANO CON EVIDENZIATO L’AREA D’INTERVENTO  



Art. 3 LOCALIZZAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO, DESTINAZIONE URBANISTICA E DATI

CATASTALI I locali in cui realizzare la nuova mensa scolastica sono situati al piano terra del Polo

Scolastico  di  “Guarascio” ,  nel  comune  di  Rogliano  (CS).  La  proprietà  dell’immobile  è  della

Provincia Cosenza   ed è quindi già disponibile.  Catastalmente l’immobile ricade nel Comune di

Rogliano e censito al foglio 1 particella 745.

3.1  Destinazione  urbanistica,  e  situazione  catastale  Il  Piano  degli  interventi  del  Comune  di

Rogliano   individua l'area d’intervento, dove ad oggi è situato il  polo scolastico Guarasci come

zona ZTO F1 “ Aree per l’istruzione ”.  Dalle norme tecniche operative (N.T.O.) del Piano degli

Interventi , viene riportato quanto segue: Art. 39 - Z.T.O. F1 - Aree per l’istruzione 1. Le aree sono

destinate alle seguenti attrezzature pubbliche: asili nido, scuole materne, scuole elementari, scuole

medie dell’obbligo. Le destinazioni d’uso, il rapporto di copertura “Rc”, l’altezza “h”, la distanza dai

confini “Dc”, la distanza dalle strade “Ds” sono definite dal progetto edilizio non variano in quanto

non si andranno a creare nuovi volumi ne a modificare prospetti dell’immobile mappale 745



FOTO 2: ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE comune di Rogliano foglio 1 part. 745 

Art. 4 CRITERI PROGETTUALI E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

4.1 Opere propedeutiche Si dovrà provvedere a sgomberare i locali e disalimentare tutti gli impianti

presenti all’interno delle aree oggetto d’intervento provvedendo con il sezionamento degli impianti

ed individuando le dorsali che dovranno rimanere in essere al fine di non interrompere le attività

nelle  aree  adiacenti  non  oggetto  d’intervento.  Sarà  comunque  necessario  procedere  ad  un

approfondimento  dell’effettivo  stato  dei  luoghi  nelle  successive  fasi  progettuali  e  comunque

verificare a cura dell’impresa affidatari a l’effettivo fuori funzionamento di tutti gli impianti presenti

prima di procedere con le lavorazioni e a procedere con la materializzazione degli impianti limitrofi

alle aree di cantiere.

Art. 5 STANDARD DIMENSIONALI 

5.1 Non si prevede nessun ampliamento volumetrico o modifica prospettica dell’edificato.

5.2 Capacità ricettiva della mensa Normativa di riferimento: DM.18-12-1975 Si riporta di seguito la

tabella con i minimi dimensionali determinati attraverso i paramenti di cui al DM18/12/1975: Indici

standard di riferimento liceo scientifico, il progetto presentato prevede la realizzazione della nuova

mensa avente superficie lorda di circa 90 mq che consentirebbe di ospitare all’incirca 70 posti a

sedere, che con ipotesi di doppio turno di refezione si andrebbe a garantire i l servizio per un

numero complessivo di 140 alunni.



5.3 Altezze Normativa di riferimento: Circolare 1 luglio 1997, n. 13 Indici standard di riferimento:

altezza minima: 2,70 m Indici di progetto: 2.70 m.

5.4 Superfici illuminanti ed areanti Normativa di riferimento: Circolare 1 luglio 1997, n. 13 Indici

standard di riferimento: Illuminazione e aerazione naturale diretta rispettivamente 1/10 e 1/20 della

superficie del pavimento; Indici di progetto: Illuminazione > 1/10, aerazione > 1/20

5.5 Lavabi Normativa di riferimento: Circolare 1 luglio 1997, n. 13 Indici standard di riferimento: 1

lavabo ogni 20 posti a sedere Indici di progetto: 4 lavabi già esistenti nei bagni a piano terra.

5.6 Locali a servizio della mensa Normativa di riferimento: Circolare 1 luglio 1997, n. 13 In quanto

fruitori di servizio centralizzato i locali di cui al punto i, ii, iv non sono presenti conforme a quanto

previsto al paragrafo 3.6.1 della Circolare 1 luglio 1997, n. 13 16

Art. 6 TECNICHE REALIZZATIVE 

6.1 Materiali

Si  vuole sottolineare come tutte le  nuove realizzazioni  avranno caratteristiche di  leggerezza e

rimovibilità. Si prevede, infatti, che tutte le pareti interne divisorie siano realizzate con metodologia

“a secco”¨ quali sono le pareti in cartongesso, ed al fine di non alterare la percezione estetica che

caratterizza gli edifici oggetto d’intervento. Le tecniche costruttive previste, nei corpi di fabbrica

oggetto del presente progetto, sono quindi basate sull’utilizzo di elementi prefabbricati, sia per le

strutture primarie che per le opere di completamento con l’impiego di elementi stratificati in grado

di raggiungere i livelli prestazionali richiesti dalle normative vigenti. L’utilizzo di queste tecnologie

presenta i seguenti vantaggi: 

• riduzione dei tempi di realizzazione e assemblaggio costruttivo; 

•  ridotto  impatto  ed  inquinamento  in  fase  di  modificazione  della  struttura  (abbattimento  delle

polveri, riduzione del rumore, velocità di intervento); 

• ampia flessibilità e modificabilità per gli adeguamenti impiantistici; 

• facilità di manutenzione (ispezionabilità e sostituibilità dei componenti). 

Si prevede di impiegare materiali scelti in base alla bassa energia inglobata, alla certificazione di

bassa tossicità oltre che alla valutazione della qualità e provenienza. Analogo criterio è adottato

nella scelta dei componenti  e dei materiali  di  finitura, mediante l’utilizzo di  prodotti  certificati  a

basso impatto ambientale ed economicamente vantaggiosi (rispondenti ai CAM).

6.2 CAM

Negli ultimi anni è diventata centrale l’adozione di misure progettuali atte a favorire la riduzione

dell’impatto ambientale – comprendente tutti gli aspetti della sostenibilità¨ anche l’energia – per



tutte  le  opere  edilizie  di  proprietà  pubblica  oggetto  di  nuova  costruzione  o  pesantemente

rimaneggiate.  A livello  nazionale  sono stati  introdotti  i  CAM Edilizia  con Decreto del  Ministero

dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.16 del 21

gennaio  2016  e  successivamente  modificato  con  Decreto  del  11  gennaio  2017.  L’ultimo

aggiornamento  in  proposito  è  dato dal  recentissimo D.M.  11 ottobre 2017 denominato  “Criteri

ambientali  minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”¨ ovvero un set di misure che¨ qualora applicate,

consentirebbero alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali degli interventi considerati

in un’ottica di ciclo di vita (LCA). Il Codice degli Appalti pubblici trasforma il decreto in un obbligo

prescrivendo negli artt. 34 e 95 che le stazioni appaltanti inseriscano nei documenti di gara - per i

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici

e per la gestione dei cantieri - tutte le specifiche tecniche e le clausole contrattuali definite dai

Criteri Ambientali Minimi Edilizia.  Il documento CAM Edilizia, reso efficace dal codice degli appalti,

rientra nel più ampio programma definito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del

settore  della  pubblica  amministrazione  (noto  come  PAN  GPP-Green  Public  Procurement),

strumento programmatori voluto dall’Europa affinché gli stati membri massimizzino la diffusione del

GPP  presso  gli  enti  pubblici  con  importanti  ricadute  in  termini  di  miglioramento  ambientale,

economico  ed  industriale.  I  CAM  nascono  con  la  chiara  volontà  di  inserire  i  principi  della

sostenibilità  ambientale  nella  Pubblica  amministrazione  valorizzando  gli  aspetti  esemplari  del

costruito. 

• I CAM EDILIZIA, STRUTTURA E PRINCIPI GENERALI 

Si  riporta di  seguito la  struttura e l’elenco dei  criteri  CAM con l’obiettivo di  illustrare i  principi

essenziali che costituiscono l’obbligo di legge



 Tutti i documenti di CAM presentano una struttura di base simile composta da:



Struttura del documento “Criteri Ambientali Minimi Edilizia” Decreto ministeriale 11 gennaio 2017 –

Allegato 2 19 20 21 22 

• CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI 





6.3 MANUTENZIONE, ACCESSIBILITA’ ED UTILIZZO DELLE OPERE



Art. 7 RELAZIONE SULLE INTERFERENZE

Il presente capitolo è redatto in conformità all’art.24 comma h) del DPR 207/2010. Le interferenze

riscontrabili  nella  fase  di  realizzazione  possono  essere  ricondotte  a  tre  tipologie  principali:

Interferenze aeree –Fanno parte di questo gruppo tutte le linee elettriche e delle linee telefoniche➢

in bassa tensione presenti all’interno dell’edificio ed in parte all’esterno sempre nell’area di cortile

scolastico; 

 Interferenze superficiali – Fanno parte di questo gruppo le linee ferroviarie/tramviarie, i canali, i➢

fossi irrigui a cielo aperto, i manufatti di servizio;  Interferenze interrate –Fanno parte di questo➢

gruppo i gasdotti, qli acquedotti, le fognature, le condotte a pressione, parte delle linee elettriche di

media e bassa tensione, parte delle linee telefoniche ed ogni altro sottoservizio interrato. Nel caso

specifico sono riscontrabili interferenze rientranti all’interno del capitolo delle interferenze interrate,

in quanto il progetto prevede la realizzazione del nuovo allaccio alla fognatura sempre rimanendo

all’interno del cortile scolastico 

Art.  8 Caratteristiche  principali  dell’intervento  in  relazione  ai  requisiti  individuati  dal  PNRR

Riferimento  ai  massimali  di  costo  per  l’inserimento  nel  programma PNRR (Avviso  48038  del

02/12/2021 e Comunicazione del 04/08/2023 registro ufficiale u.0103637 : 



Con la realizzazione degli interventi Non si ha nuova edificazione di suolo. Trattandosi di intervento

di “ADEGUAMENTO FUNZIONALE E ALLESTIMENTO MENSA SCOLASTICA IIS “MARCONI –

GUARASCI” - SEDE DI ROGLIANOi ” i massimali di costo per il PNRR rientrano all’interno dei

parametri imposti dall’avviso pubblico per la presentazione di proposte per la messa in sicurezza

e/o realizzazione di mense scolastiche, da finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 4 –Istruzione

e Ricerca –Componente 1 –Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle

Università  –  Investimento  1.2:  “Piano  di  estensione  del  tempo  pieno  e  mense”,  finanziato

dall’Unione europea –Next Generation EU. 27 

Art. 8.1 Rispetto del cronoprogramma Per l’intervento in oggetto si prevede la seguente tempistica:



Si ritiene pertanto che la tempistica complessiva sia ampiamente congruente il cronoprogramma

generale individuato nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

Art. 8.2 DSNH 

La progettazione, nonché l’intervento in oggetto, dovrà rispettare il  principio DNSH nel rispetto

della  normativa  vigente  e  di  quanto  indicato  nella  “Guida  operativa  DEL PRINCIPIO DI  NON

ARRECARE DANNO  SIGNIFICATIVO  ALL’AMBIENTE  (cd.  DNSH)  .  Pertanto  l’intervento  non

dovrà  arrecare  danno  significativo  all’ambiente  ovvero  dovrà  incidere  positivamente  sulla

mitigazione del rischio climatico, sull’adattamento ai cambiamenti climatici, sull’ uso sostenibile e

protezione  delle  acque  e  delle  risorse  marine,  sull’economia  circolare,  sulla  prevenzione  e

riduzione dell’inquinamento e sulla protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi – si

veda  comunicazione  della  Commissione  europea  2021/C  58/01,  recante  “Orientamenti  tecnici

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul

dispositivo  per  la  ripresa  e  la  resilienza”.  I  pavori,  dovranno  soddisfare  tutti  i  criteri  di  tutela

ambientale, prestazione energetica previsti nelle linee guida operative per il rispetto del principio di

non arrecare danno significativo all’ambiente (c.d. DNSH). 

I lavori prevedono la fornitura di elettrodomestici che dovranno rispettare 

In particolare per l’intervento in oggetto, candidato all’avviso 48083 del 2/12/2021, ricadente nel

PNRR  M4C1  –  Investimento  .1.2  Piano  di  estensione  del  tempo  pieno  e  mense",  la  “guida

operativa del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. dnsh)” prevede 

VINCOLI DNSH - guida operativa del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd.

dnsh)”



 

SCHEDA 1 – Costruzione nuovi edifici Mitigazione del cambiamento climatico 



Adattamento ai cambiamenti climatici 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 



Economia circolare 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 





Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

Normativa di riferimento – DNSH 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

•  Delegated  Act  C(2021)  2800 -  Regolamento  Delegato  Della  Commissione del  4.6.2021 che

integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di

vaglio  tecnico  che  consentono  di  determinare  a  quali  condizioni  si  possa  considerare  che

un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o

all'adattamento ai  cambiamenti  climatici  e se non arreca un danno significativo a nessun altro

obiettivo ambientale; 

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e

la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze

chimiche; 

•  Direttiva 2008/98/CE relativa ai  rifiuti  e  che abroga alcune direttive •  European Water Label

(EWL); 

•  Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”.  Le disposizioni nazionali

relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto: • D.M. 26/6/2015 Applicazione

delle  metodologie di  calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle  prescrizioni e dei

requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”); 

•  Decreto  Legislativo  19  agosto  2005,  n.  192,  Attuazione  della  direttiva  (UE)  2018/844,  che

modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE



sull'efficienza energetica,  della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia,  e

della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia; 

•  Dpr  16  aprile  2013,  n.  75  Regolamento  recante  disciplina  dei  criteri  di  accreditamento  per

assicurare  la  qualificazione  e  l'indipendenza  degli  esperti  e  degli  organismi  a  cui  affidare  la

certificazione energetica degli edifici; 

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi

di  progettazione  e  lavori  per  la  nuova  costruzione,  ristrutturazione  e  manutenzione  di  edifici

pubblici”; 

• Decreto Legislativo 14 luglio 2020 , n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica

la  direttiva  2012/27/UE sull’efficienza energetica;  •  Decreto  Legislativo  10  giugno  2020,  n.  48

Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio

2018, che modifica la direttiva 32 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva

2012/27/UE sull'efficienza energetica; 

•  Decreto  Legislativo  387/2003  recante  “Attuazione  della  direttiva  2001/77/CE  relativa  alla

promozione  dell'energia  elettrica  prodotta  da  fonti  energetiche  rinnovabili  nel  mercato  interno

dell'elettricità 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico ambientale”); 

• Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive

2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di

nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

• Normativa regionale ove applicabile 



Art. 9 

RELAZIONE SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE AI SENSI DELLA LEGGE

13/1989,  D.P.R.236/1989.  I  nuovi  locali  saranno  accessibili ai  portatori  di  handicap.  Le  opere

previste  comprenderanno  anche  eventuali  modifiche  ai  locali  esitenti  qualora  non  risultassero

idonei all’abbattimento delle barriere architettoniche . 

Art. 10 FATTIBILITÀ DELL’INTERVENTO, DISPONIBILITÀ DELLE AREE, PIANO PARTICELLARE

D'ESPROPRIO 

Non si  prevede edificazione di  nuovi  volumi,  il  fabbricato  esistente  non risulta  vincolato dalla

Soprintendenza per i Beni Architettonici e pertanto, nelle successive fasi progettuali, non dovrà

essere acquisito specifica autorizzazione da parte della Soprintendenza competente. Gli immobili

sui  quali  sono  previsti  gli  interventi  risultano  di  proprietà  dell’Amministrazione  Provinciale  di

Cosenza; non risulta pertanto necessario redigere un piano particellare d’esproprio.

 



Art. 11 FORME E FONTI DI FINANZIAMENTO 

Il progetto di cui trattasi, per volontà dell’ Amministrazione provinciale, non sarà candidato ad altri

finanziamenti. 

Art. 12 INDICAZIONE TEMPI DI REALIZZAZIONE 

I tempi di esecuzione dei lavori, stimati in circa  90 giorni, verranno meglio definiti  nella fase di

progettazione aggiudicazione. 

Art.  13 RELAZIONI  TECNICHE  CON  INDAGINI  GEOLOGICHE,  IDROGEOLOGICHE  ED

ARCHEOLOGICHE I lavori in oggetto non prevedono caratterizzazione del terreno di fondazione e

verifica  sismica.  La  natura  delle  opere  potrebbe  non  richiede approfondimenti  di  natura

idrogeologica per la parte relativa alle strutture di fondazioni. Non risultano esservi problemi relativi

all’impatto ambientale

Art. 14 RELAZIONI SPECIALISTICHE CON CALCOLI DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI

Sulla  base dei  dati  che si  forniscono con tale  fase progettuale,  si  dovranno successivamente

dettagliatamente definire e progettare gli  interventi di adeguamento degli  impianti.  34 Verranno

altresì redatti calcoli strutturali necessari per realizzare la nuova mensa conforme alla normativa

vigente. 

Art.15 PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA 

Aspetti relativi alla sicurezza dei cantieri ai sensi del D.Lgs. 81/2008 La tipologia dell’intervento

rientra in quelle previste dal Dlvo 81/2008 per la nomina del Coordinatore per la sicurezza in fase

di  progettazione ed in  fase di  esecuzione,  poiché rientriamo nella  casistica prevista all’Art.  90

comma  3.  Nella  fase  di  progettazione  esecutiva  verrà  redatto  il  Piano  di  sicurezza  e

coordinamento. L’importo relativo ai lavori per la sicurezza non sarà soggetto a ribasso d’asta. 

Art.16 CARATTERISTICHE ECONOMICHE DEGLI INTERVENTI 

Le aree interessate dagli interventi suddetti sono di proprietà della Amministrazione  provinciale,

pertanto non si  rendono necessari  espropri  ed  occupazione di  suoli.  Si  rimanda agli  eleborati

economici per la definizione degli importi relativi al progetto esecutivo: 

02 ELENCO PREZZI  – 03 COMPUTO METRICO – 04 STIMA MANODOPERA -05 QUADRO

ECONOMICO 

Art.17 ELABORATI GRAFICI Gli elaborati grafici oggetto dell'intervento fanno parte sostanziale del

progetto esecutivo. 

Per quanto non espressamente dichiarato con la presente relazione, si rimanda alla lettura degli

elaborati grafici di tutta la documentazione allegata facente parte del progetto esecutivo.



Art. 18 Conclusioni 

Non trattandosi di un intervento di riqualificazione energetica riguardanti l'involucro o la produzione

di energia, bensì finalizzato al  solo adeguamento di spazi esistenti al fine di ampliare le cuni e

realizzare  un  locle  mensa,  si  ritiene  che  l’investimento  non  contribuirà  sostanzialmente  al

raggiungimento  dell’obiettivo  della  mitigazione  climatica  e  si  limiterà  a  non  arrecare  danno

significativo. Di conseguenza appare più corretta l’applicazione del Regime 2, di cui si allega la

relativa check list. A tal proposito non si è proceduto con il confronto degli Attestati energetici dato

di fatto e di progetto, perché avrebbero dato indicazioni poco significative sulle reali migliorie. In

conclusione l’intervento è in linea con i criteri che devono essere rispettati in modo tale che ogni

singola attività economica non causi un “danno significativo all’ambiente”, contribuendo quindi agli

obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali. 

• Si è scelto di seguire le indicazioni CAM e di prevedere componentistica prodotta anche con

materiali di riciclo e con minor impatto allo smaltimento. 

• L’adozione di corpi illuminanti a LED porta a un risparmio energetico.

•  L’installazione  di  un  impianto  solare  termico  per  la  produzione  di  acqua  calda  in  modo da

attingere completamente da energia rinnovabile.

• L’applicazione di sistemi disoleatori e degrassatori in modo da ridurre la presenza di inquinanti

nei reflui provenienti dal lavaggio delle stoviglie.

Si riporta in allegato la Check list di verifica per interventi in regime 1 
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